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TORINO, 20 AGOSTO 1369. 
TLALLA 
Rivista. 


11 Governo seconda maravigliosamente i voti della 
nozione. Uno dei più ardenti fra questi è che si 
effettuino grandi economie nelle spese. Può esservi 
contestazione per quelle che riguardino i lavori 
pubblici, avvisando ancora alcuni, nonostante la 
sperienza di ciò che è accadoto fra noi, che lo 
Stato possa farsi utilmente impressrio d’industria, e 
che quindi venga, quando che sia, ad ottenersi ua 
risarcimento dei sacrifizi fatti; ma sulle spese im- 
produttive, niuno è che non le trovi. soverchie, 
tranne naturalmente coloro clie ne profiltano  per- 
sonalmente, 

Ebbene nell’anno di grazia 1870, quando tutto 
concorre ad assicurare la pace, quando finalmente 
l'Imperatore dei Francesi è costretto a soddisfare il 
desiderio universalmente. espresso, e. specialmente 
non ha guari nei comizi, che lo Stato non s'imbar- 
chi più in guerre, quando finalmente le potenze più 
militari dell'Eoropa licenziano le loro trapps, noi 
che, la Dio mercè, non abbiamo a prendere parte 
alcuna gi piati ed allo gare degli altri Stati e-siamo 
indebitati fino agli occhi, noi vedremo il bilancio 
ordinario della guerra aumentato di quasi quattro 
milioni. E non contiamo qui le speso maggiori, non 
previste nei bilancì, ma che si ripetono costante- 
ttiente dal 1860 în poî, intantochè la loro somma 
da quell'anno. sino al 4867 arriva. già alla cifra 
tonda di 504 milioni. Niente di meno. 

Nel bilancio del 1809 noî vediomo stanziata pel 
dicastero della guerra, nelle ‘spese ordinario, Ja 
somma di 494,439.800 lire. Il Ministero propone 
per l’anno venturo quella di 138,149,040, E la Com- 
missione del bilancio. della guerra ‘accetta la cifra 
senza riduzione. 

Senonchè il ministro della guerra, ove non si va- 
lesse ora, come: ha fatto sempre, della facoltà di 
fare delle spese, siano' iscritte o no nel bilancio, e 
per ci si richiede Ja postuma approvazione, che 
rende derisoria la legge del bilancio, potrebbe sem- 
pre dire che infine essendo accettata dalla Camera 
elettiva. Ja somma ch'egli propone, v'è la presun- 
zione che'essa sia necessaria, 

Noi quindi ci rivolgiamo specialmente ai rappre- 
sentanti. della nazione, il cui ufficio è sindacere l'o- 
perato del Governo e mostrarsi parchi del denaro 
pubblico, in cui usano largheggiare e concedere più 
dî quanto viene loro ch 

Noi vediamo la Commi 
guerra composta esclusivamente di generali, Non 
abbiamo nulla a dire sal Joro carattere, altri pro- 
babilmeote farebbero lo stesso, poichè così portano 
le ioro tradizioni, le loro. abitudini, lo spirito di 
corpo, e la tendenza naturale a cisscuno di esage- 
rare l'importanza del suo ufeio, Ma egli è preci 
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APPENDICE 
LA PLEBE 
TI 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 
tariroLo XXVII, — (Seguito) 


Appena saputa la dolorosa catastrofe, Virginia di 
Castelletto aveva mandato alla sua antica compagna 
Maria l'espressione del suo cordeglio, îl conforto 
della sua simpatia, in un biglietto quale la squisi- 
tezza del suo sentire e la sua forbitezza di manîere 
erano capaci di concepire e di scrivere ; poscia a- 
veva tutti i giorni mandato per le notizie, e final- 
mente, quel dì in cai Maurilio le doveva aprire în 
parte l'anima sua ed il pensiero , era venuta ella 
medesima a vedere di persona. la_ sconsolata fan- 
ciulia. 

Maria ad udire annunciata la nobil donzella, fece 
un atto di contrarietà. Ella s'era avvezza a. stare 
fronte ‘a fronie col sto dolore, a sentirsene ro- 
dere l'intimo essere, c glie ne piacova così, e di- 
spettava ciò che venisse , non dico. nd interrom- 























| sammente questa tendenza speciale cha vorrebbe es- 


sere neutralizzata da altre considerazioni di ordine 
economico e finanziario. 

Perchè sarebbe stato desiderabile che in. quella 
Giunta sedessero uomini solleciti dell'economia, del 
miserabilissimio nostro stato finanziario, dell'impos- 
sibiliti di continuare nel sistema che ci rovina ; 
del bisogno che hanno l'agricoltura e l'industria di 
braccia, anzichè della conservazione dei gran co- 
mandi, dei sontuosi ‘alloggi e delle spese di rap- 
presentanza, dei. generali e della presenza sotto le 
armi di molte più migliaia di uomini che non oc- 
corrano si tempi nostri. E il chiedere tali ridu- 
zioni di spese precisemente a coloro che, crediamo, 
sincerissimomente. credono le spese tenui anzichè 
esagerate, è veramente un non usare i mezzi op- 
portoni per ottenere ciò che si desidero. 

Se non si trattasse che della ripartizione della 
spesa, della proporzione, per esempio, cui debbono 
avere tra lor le diverse armi, non avremmo la 
minima difficoltà ad ammettere pienamente la com- 
petenza dei prefuti. generali. Sventuratamente non 
si tratta solo di ripartire la spesa , ma di trovare 
i mezzi di poterla fsre. Non è Ja sola difficoltà 
trovare: un palazzo conveniente che qui si affaccia, 
ma quella altresi. dei mezzi di pagarlo. E questa 
dinicoltà serebbero meglio in grado di valuterla 
coloro che, per trovarsi più in mezzo ai contri- 
buenti, sono quanto sia diversa cosa l’ordinare 
un'imposta e îl riscuoterla, 

Ma se le anzidatte ridozioni sarebbero utili în 
ogni tempo, poichè del genere delle improduttive, 
esse sono poi indispansibili nelle condizioni pre- 
senti, perchè non solo gl'introîti presunti non ag- 
giungono il passivo del bilancio, ma siamo anzi 
Jontani dall'incassare ciò che sì è presunto. 

Abbinmo nei giorni passati toccato dell'enorme 
deficienza che si osserva nelle riscossioni delle tosse 
di registro, Se il secondo semestre di quest'anno 
non sarà più produttivo del primo, avremo già una 
decenza, solo per quell'mposta, di oltre 47 mi- 
ioni, 

Nonostante le asserzioni della Correspondance 
italienne, la quale prudentemente stette sulle ge- 
‘nerali, sapendo che le cifre l'avrebbero! smentita, 
poco 0 nulla migliora l'applicazione della tassa sulla 
ricchezza mobile, come nota la stessa. ministeriale 
Lombardia, e la tasso del macinato non è entrata 
in applicazione ovungne, 0 non si pago dai con- 
tribuenti, o si paga in proporzioni diverse, senza 
che Governo e Parlamento abbiano adottato. gl'in- 
dispensabili provvedimenti che la riguardano. 

Nella stessa Toscana, nella terra prediletta dei 
consorti, che manda alla Camera i più fedeli mi- 
nisterîali,, quando si tratti di pagare quella. tassa, 
si fa lo gnorri, e non vi sî vuole fare alcuno di 
quei consorzi di mugnni su cui si faceva. capitale 
dopo il fasc dei famosi contatori. 

Abbiamo accennato sopra le grandiose opere pub- 
bliche decretate o sussidiate dal Governo , il quale 
con tal mezzo prometteva di tornare l'italia pro- 
spera e ricca, quell'Italia, la quale per. risorgere 


























pere, ma a disturbare quel suo supplizio, La madre 
di lei invece, che accoglieva come una ventura 
tutto quello che in alcun modo facesse sperare di 
poter distrarre la sua figliuola , fu sollecita ‘a le- 
varsi, © disse: 

— Passa in sala, Maria; io vado ad ‘incontrare 
la signora contessina, e te la conduco, 

E sparì dietro la portiera dell'uscîo , verso l'an- 
ticamera. 

Maria, che sedeva al suo solito luogo , presso il 
Jetto di Francesco, depose lentamente, con aria svo- 
gliata e quasi uggiosa, il suo lavoro; ma in quella 
il suo mesto sguardo incontrò.il volto di suo fra: 
tello che all'udir quel nome s'era lievemente co- 
lorito. 

— La saluterò per te, diss'ella facendo quel suo 
desolato sorriso : e s'avviò lentamente verso la 
sola, 

— Ab! Dio la rimeriti della sua. corità! aveva 
esclamato la signora Teresa. correndo incontro a 
Virginia e pigliandole una mano che volle baciare. 





Possa la sua vista, possano le sue parole recare un | 


po” di bene alla mia povera figliuola , che ne ha 
tanto, tanto bisogno. 

Virginia con molto garbo, stringendo le mani della 
donna, impedì che le venisse baciata la destra: è 
în risposto disse con quella sua voce che si sareblie 
detta il suono d'an'arpa d'or 

— A prezzo di qualunque mio dolore vorrei darle 
conforto. Povera Marîa 1 Come sostiene essa la sia 
sventura? 

La madre, alla ‘quale il sol parlare di Maria a- 
veva chinmato agli occhi le lagrime, ora scoppiò 
in singliiozzi ed in pianto. 








on aveva d'uopo che di un'colpo dello barchetta 
magica del Governo Ora leggiamo intece nella £i- 
bertà essere in Napoli un ingegnere manilato dal 
Ministero per verificare i lavori sulle ferrovie ca- 
labro-sicule. E il medesimo li trovò. pessitai sotto 
tutti î rapporti. Ecco i frutti dell'ingerenza. gover= 
nativa nello cose dell'industria. 

Intanto dovrete: pagare qui lavori. pessii, che 
non arricchiscono, e i 198 milioni deltbilancio or- 
dinario della guerra che v'impoveriscono. E la Ga- 
mera, quando sarà riaperta , si. occuperà. per la 
prima cosa del Concilio ecumenico, secondo i voti 
del conte Ricciardi e del signor Ferrari. 











Pregoti , inseriamo la presente, con la quale dichia- 
riamo ebiaso lo nostre colonne su questo incidente : 
Casello, 18 agosto 186). 
Progiatissimo sîg. Direttore, 

Prego la S. V. pregiatissima a voler per sua impar- 
zialità © cortesia, inserire prossimamente nella sun Gas: 
setta quanto cegue: 

Tn risposta al sig. Gatti sostengo anch'Îo quanto ho 
‘nnerato nel numero del 9 agosto dî questo giornale , e 
dal confronto delle due narrazioni si scorgerà facilmente 
che il sig. Gatti tuoque circostanze assenzialissimo, im- 
putando al Sindaco una, coma dice, achitraria visita con 
minsccia d'indisorete occupazioni e soprusi, quando che 
quolla visita era eseguita d'ordine del Governo da un ben 
rispettoso e rispettabile’ capitano dello Stato-maggiore » 
non altrimenti accompagnato dal Sinduco salvo per farlo, 
como di dovere, conoscero a coloro. cui si dirigeva. 

Giò. premesso , liscio a chiunque di giudicare fra la 
condotta del sig. Gutti e la mia, costretto per il decoro 
dolla mia carica a prenderne la' difess. 

‘Avv. BOSGMIASSI, 
Sindaco di Cad 








ATTI UFFICIALI 


La Gacselta Ufficiale del 18 agosto reca: 

1. Un regio decreto (0 5217) del 1° agosto, 
preceduto dalla relazione del Ministro della pubblica 
intrazione a S. M. il Re, con il quale è approvato il re- 
golamento per lo scuole di disegno elementare nell'Isti- 
tuto di belle arti in Napoli, annesso al decreto mede: 
simo. 

2. Um regio deereto. (1. MMCXC, parto sup 
plementare) del 21 luglio, con Il quale la Camera di 
commercio ed arti di Lecco è autorizzata al imporre 
‘un'annua tassa sugli esercenti commerci ed industrie nel 
suo territorio giurisdizionale. 

3. Un regio decreto (n. MMOXCIT, parte sup: 
plomentare) del 21 luglio, con_îl quale la Società in ac- 
comandita per azioni al portatore, con sedo nella capitale 
del Regno, avente a scopo lo stabilimento e l'attivazione 
di un lanificio © di altre industrio e mauifatturo în Muro 
Lucano (Basilicata), costituitasî con l'atto pubblico del 
5 giugno 1869, rogato Carretti, sotto il titolo e la ra- 
gione sociale Società in ascomandita per stabilimento 
di opifici industriali sotto la ditta F. Marotdae Com- 
pagni, è autorizzata, e ne sono approvati gli atatuti în- 
serti al citato atto. 

4, Un regio deereto del 27 luglio, con il quale 
i1 commendatore Luigi Oberty, ispettore di 1* classe nel 
corpo del genio civile, reggente la Direzione generale di 


— Oîmè! Oîmè! esdlamò ella: Maria so ne 
muore. 

Virginia strinse forte le mani della signora Teresa 
che ancora teneva fra le sue. 

— Coraggio! disse con un accento di pietà © di 
affetto che era una soave carezza. Non bisogna di 
‘sperare. È venuto per la sua famiglia un tempo di 
prove; ma tornerà di poî certamente quello della 
falicità, 

Teresa sî rasciugò in fretta in frotta gli occhi, e 
soggiunse 

— La venga avanti, contessina, la favorisca qui, 
la prego, 

E Ia trasso nella stanza di ricevimento. 

Maria era già colà, venutavi dalla camera di Fran- 
cesco. Stava ia piedi presso al camino, sorreggen- 
dosi con una mano ‘alla spalliera d'un seg 
nella mossa d'una prefica o d'una statua del Dolore 
sopra una tomba. Virginia fu quasi spaventata dal- 
l'abbandono desolato di quel contegno, dalla pill 
dezza mortale di quell'aspetto, dalla disperazione 
rassegnata dello, sguardo semispento, del doloroso 
sorriso, Si avanzò rattamente verso di lei, ed esclamò 
con voce impressa d'immenso affetto: 

— Maria! 

Non era che una parola; ma in essa l'intonazione, 
l'accento , la vibrazione del suono ponevano un'in- 
finità di cose: pietà, amore, offerta di sù, batovo- 
lenza generosa spinta fino all'entusiasmo, 

Maria senti coll'anima delicata tutte +noste cose 
contenute in un sol motto, e ne fe 


*. tocca un i 
sollevò da terra i SUI scopi velati @ li ofisò fuga- 




















cemente Îa vol!) alla donzella, che le si vvicinava, 
18 Sitocd dalla poltrona a suî Fappoggiava e fece 











acquo o strade, fu nominato grande ‘ufiziale nell'ordine 
della Corona d'Italia. 

5. Le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario, fatto con RR. decreti del 21 luglio de- 
corso: 

Nelli comm, Lorenzo, procuratore generale alla. Corte 
ippello di Firenze, tramutato ad Aquila; 

Pascali cay. Emilio, id. ad Aquila, id. ad Ancona; 

Lanzilli Anton Maria, grande uîfiziale mauriziano e 
commendatore dell'Ordine della Corona Italia, primo 
presidente delia Corte di Cassazione: di Palermo, collo» 
cato a riposo dietro sua domanda. 

f. Una elreolare (che, in data del 10 agosto cor 
rente, il Ministro dei lavori pubblici diresse ai signori 
prefetti delle provincie del Regno sulla compilazione di 
progetti di strade comunali, in acconto doi sussidi nc- 
corda dala lgro 90 agsito 1868. 


Cronaca Cittadina 


2 Dans les conlisses. — Altro è il palo 
scenico dei tentrî quando. sono accesi i lumi della ri- 
balta, quando la sala è ripiena. di spettatori, i musici 
sono ‘al loro posto © gli artisti d’ambo i sessì recitano 
0 cantano mascherati da re, da principi, da puliche ver= 
ginelle e via dicendo. 

Altro è la sala degli apettacoli nelle ore dello prote, 
‘quando un dopo l'altro arrivano gli artisti in mezzo alla 
dubbia luce dei finestroni. 

Allora comînciano i racconti dello avventure sconiche;, 
allora f ro della sera prima sono sidiventati poveri ar- 
tisti che litigano qualche volta col’ sarto, sempre colla, 
avversa fortuna. 

‘All’ora delle prove la sala degli spettacoli è come la 
‘armatora d'un fuoco d'artiizio al dimani della festa, în- 
vece delle splendido fiamme, invece dei fiumi di luce 
siste ancora la nuda realtà di pochi assiti bruciati dalle 
fiamme e anneriti dal fumo. 

Qualche giorno fa il teatro A7feri annunziava la Lic 
eresia Borgia como seconda opera della stagione: la 
brillante parto di Orsini ern affidata, secondo il cartello, 
alla signorina, Felicina Bario. 

Due giorni dopo un altro avviso dà notizia che' l'Or4 
sini non sarà più la signorina Bario, il Maffio veniva 
affidato ad un'altra artista. 

Inde îraz. L'impresario avora fatto questo ragiona» 
mento : To faccîo cantare la signorina Bario , ma'essa 0 
chi per essa, farà. un po' di spese per far cantare gli 
‘altri. Amo gl'introîti, ad essa la gloria e gli applausi. 

Un grazioso imprestito venne chiesto alla giosize cane 
tanto per. poter giungere a cantare sulle. scena del: 
Alfieri: II segreto per essore felici. Dinminel dirà il 
lettore: una volta si pigarano i cantanti, ora sona 
questi che pagano gl'impresarii? Tempi mutati 1 Tempî 
mutati! 

È però bon vero ché gli artisti che applaudiamo in 
ogui inverno al "Teatro Regio, se ne ritornano alle loro 
piazze di Russia e di America col napoleoni guadagnnti 
in Torino, ma, ci sì assicura, che coll'audar del tempo 

snche il ‘signor Martinotti troverà il modo di spilla dalle 
sue artisticho colobrità i unpolconi già pagati în tante 
tagioni 

Ma ritorniamo alle modeste sceno dell'Alferi. 

Teri l'altro si dova rappresentare la Tucreria Bor- 
gia. La signorina Bario non era più l'Or: 












































Succede un battibecco, sî pibblicano protesto,, contro- 
proteste, ed arriva in ultimo l'uomo della toga che, in 





un passo verso Virginia, tendendole, con atto che 
pareva pieno di lassitudine, la mano, 

— Questa è un'opera di carità. ch'Ella fa, mas 
| damigella, venendo qui: disse Maria con voce de« 
ole, fiacca, quasi direi senza vita, onde molto sî 
accrebbero la commozione e la, pena di Virginia, 

— to obbedito all'impulso del. mio cuore: disse 
questa prendendo la mano di Maria, e mettendo 
nella voce tutta la dolcezza dell'anima sua, Sono 
venuta a rivendicare un diritto che pretendo di 
avere: il diritto dell'amicizia, spero che Ella... 
che tu non me lo vorrai negare. 

Il modo con cuî s'era interrotta ed aveva ripreso, 
con cui aveva pronunziata quella dolce parola fu, 
| era pieno di grazia iufinita, di tenerc..a inefiabile, 

attalchè a Maria. se ne inumidirono gli occhi, 

Virginia si volso e fece un legger cenno "a si» 
gnora Teresa, la quale, commossa, stringeva, le 
mani e levava lo sguardo al cielo, nella speranza 
che la venuta di quall'angelo in forma di. donna 
se pur finalmente alcun conforto. ‘alla sua 
La buona madre comprese di hotto la mesta 
preghiera della donzella, e s'alfrettò, a partirsi che- 
tamente. 

Per quella. mano ch'essa. teneva tuttavia, la 
contessina trasse a sè la sorella di Francesco, è se 
ne fece appoggiare è! seno il capo doloroso. 

LT Povera Nariut dissella, basiandole ‘con: calde 
lelura la gelida fronte. Vuoi tu considerarmi come 
una tua sorella? 

La disgraziata fanciulla, vinto da quell'affettuvsa 
violenza di tenerezza, gettò le braccia al collo della 
contessins, è prorompendo în lagrime, pianse per 
un: poco; senza poter dire pure una parola. Vir- 
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nome della signora Folicina Barlo, sequestra la cussetta 
dall'impresario, 

La soluzione è tremenda. 

Teri appiccicato sull'avviso colossale Lucresia Borgia 
Hi legge d 

< Per circostanze impreviste 

questa sera Riposo. » 

Ed ora quale sarà il' nume benefico cho dissiperà 10 
iro Dorgiane? 

Poveri noi! C'è faggita una parola di eni si fa tanto | 
uso nei discorsi. Chiudiamo in fretta, chè da Borgia alla | 
consorteria il passo è breve ed arrischiamo ad ingolfarci 
in qualche. considerazione politica. 

‘ Giuoco del palloneFdi Torino. — La 
gran purtita al pallone grosso che doveva aver luogo 


i, a causa della pioggia fu rimaudata ad oggi alle ore 
sa 




















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Osvite 
sl giorno 19 agosto 1869. 

Mey Marin nata Pala, d'anni 57, di Saint Etienne 
Francia — Zorgnotti Ernesta, id. 19, di Torino — Bel- 
lino Tommaso, id. 20, di Savigliano; falegname — Più 11 
minori d'anni 7. 









Nascite dichiarate all'ufficio della Stato Civite 
il giorno 19 agosto 1869. 
Maschi $, femmine 10 — Totale 18, 








Ouservasioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
aironomico di Torino a metri 276 sut livello del mare: 
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Temperatura estrema al nord { minima 14,0 
‘n gradi centesimi i 


massima 19,0 
Pioggia millimetri £, 

Temperatura minima della notte del 23 19,6. 
Bollettino astronomico dell'Osseruatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
2l'agosto 1869, 

Nascere del Sole, ore 5 29 — pissaggio al mer 
diano, ore 1 22 — tramonto, ore 7/16. 

Nascere della Luna, ore 7 10 sera. — tramonto, ore 
4.26 matt. 

Giorno dela Luna Mi 
Ora del nascere. Ora del passaggio Ora del tramonto 
Mercurio 5 8m 0985 
Vonere 799m 2 
Marte JOllm 3510 
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Giove 


SAVIGLIANO 

ai distribuiranno dalle stazioni qui sotto indicate biglietti 

d'andata e ritorno di 2* e 9% classe ai prezzi seguenti 
2° Classe. U* Classe 





Da Torino u Savigliano Li #10 
Moncalieri Ga » 270 
Troffarello » è» » 60 3985 
Villastellone =» >» »375 270 
Carmagnola =» » »250 2055 
Racconigi n» »115 190 
Cavallermaggiore » » s085 060 
Fossano »o a »100 115 
Maddalena a» ».295 165 
Centallo DANS »395 210 


Cuueo » »590 3- 
Liagunsct so» sid 078 
Saluzzo > 2190 185 


I suddetti biglietti saranno valevoli pel ritorno sino 
al primo tremo del giorno 24 suocessiro; 
"Torino, {8 agosto. 
La Direzione. 
rr 


Si dice che îerî sia. stato firmato il Decreto di 
shiiusura della attuale sessione parlamentare. 

Leggesi nell'Opinione nazionale : 

Sì dice che il Ministero ha portato a compimento 
la combinazione del suo programma. Esso sarebbe 
deciso : 

4. A fire nuove convenzioni finanziari 

2. Adadottare la legge Bargoni e quella della 
contabilità, (e le convenzioni ferroviarie per regio 
decreto: ; 

2, A modificare la legge sulla stampa; 

4. A convocare il Parlimento per ottenere la 
ssinzione delle cuse, operate durante la chiusura e 
secondo il diritto costituzionale, 

Il piroscafo San Giovanni che stava arenato presso 
{1 porto di Malamocco, fu scagliato e’ partirà quanto 
prima per Napoli. 

1 detonuti nelle carceri criminali di Milano, per l'ae- 
cusa di complotto dello scorso aprile, vennero definiti 
vamente rimessi alle, Assisio di Napoli. 

PROVENTI DELLE TASSE E DEL DEMANIO. 
Giugno 4869. 

Lu Gasselta Ufficiale dol Regno nel num. di lunedì 
10 agosto p: p., reca îl prospetto delle riscossioni fatte 
nel mese di giugno 1869 ed in quellozcorrispondente, del- 
l'anno 1864 

Allo specchio fanno seguito alcune osservazioni della 
‘Amministrazione sui motivi delle uvvenute diminuzioni 
nei proventi dei varii rami, e noî, che più volte con pa» 
role vivaci abbiamo deplorato i difetti che si notavano 
in queste pubblicazioni ufficiali della Direzione generale 
del demanio e delle tasse sugli affari, {siamo oggi lieti 
di accennare a quest'innovazione , che facilita agli stu- 
diosi gli apprezzamenti sullo cifre che vengono rese di 
pubblico ragione. 

Riassumendo ‘ora dallo specchio di cui teniamo parola, 
i dati principali, abbiamo : 














1869 1868 
Stccogsioni L. 1,270076 Lo 1,071,981 
Mavimorte 181,806 112,965 
Società industriali 151,510 157,030 
Atti civili 2,318,599 2,562,007 
Atti giudiziari 362,010 329,486 
Inoteche 018,858 985,662 
Bollo 8,077,190 2,129,102 
Rendite patrim. 703,380 1,446,828 
Proventi diversi 1,080,998 1870760 








TotalejL. 8,428,837 L 9,089,001 

Dal confronto fra queste cifre rappresentanti i prodotti 
ottenuti nel meso di giugno degli anni 1868, 1859, rac- 
cogliesi una diminuzione di proventi a danno del giugno 
dell'anno corrente di lire 660,861, alla quale contribui 
rono i rami : manimorte, società, registro, atti civili, ipo- 
tacho; bollo, e rendito patrimoniali. Negli altri, e cioò 
nei rami auccessioni, registro, atti giudiziari, e proventi 
diversi, rotaronsi leggeri aumenti, i quali valsero a ri- 
durre la cifra totale delle diminuzioni alle sovraesposte 
lire 660,868, 

Ciò per le entrate dei proventi ordinari. Relativamente 
alle riscossioni di arretrati dei proventi ordinari, s'in- 
cassarono nel giugno 1860 lire 450,560.81; mentre nello 
uguale periodo di tempo ell’anno antecedente sì erano 
ottenute lire (94,086 49. 

Le entrate straordinarie poi nel giugno 1869 diedero 
L. 262,332 18, 

La provincia di Milano nelle esposte cifre entra nelle 
‘proporzioni seguenti + 



































1869 1868 
Successioni Ta 98,981 69 L. 40,901 18 
Manimorto 40,185 80 QI,668 05 
Società industriali 29,471 46 20,520 57 
Atti civili 109,871 1 100,079 87 
Atti giudiziari 18,197296 11,927 29 
Ipotecho 11,951501 11/487 06 
Bollo 97,919 /91 78,765 53 
Rendite patrim. 62,089 59 101,099 
Proventi vari In79 38,669 





Lo #0I,K46 SIL. 496,016 

Vetificossi quindi nella nostra provincia un aumento 
ai favoro del giugno 60 di Lu 58,440 49. 

Le riscossioni nella stessa fatte per arretrati; dei pro- 
venti ordinari, diedero L. 608 05 uel giuguo 1869, lire 
1898 23 nel giugno 1508, 

A specchio! di buona politica, togliamo dal Pays 
alcune parole del noto Paul de Gassagnae, 

Più napoleonista di Napolsone stesso, lo scrittore 
che qualche anno fa insultava tutta Italia, si scaglia 
oggi contro l'amnistia che è per lui atto improvvido 
© debole. 

Mentre tutta Francia saluta il nuovo atto impe- 
riale che riesce a far dimenticare molti errori 
campioni del partito di reazione si dolgono di que- 
sla concessione che essendo una soddisfazione ai 
desideriî popolari, sono. pur anco ua rinforzo al- 
l'impero. 

Il Peys parla del decreto d'amnistia in questo 
modo : 

« Noi accogliamo l'amnistia con un indicibile sen- 
timento di tristezza, sentimento che andrebbe fino 
allo scoraggiamento se non avessimo Ja fede robusta 
che in certi casi è d'uopo possedero. 

« Noi troviamo che è singolar cosa festeggiare il 
centenario d'un uomo d'energia e di vigore con un 
atto di debolezza. 

«Se è vero che i morti dormono solo nelle loro 
tombe di piombo , Napoleone 1 dovrebbe  fremere 
sotto le bandiere che gli fanno ombra agl'Invalidi.» 

Questi sono slanci di poesia reazionaria ! 

Specchiatevi, Cossognac Italiani ! 


CORRIERE DEL MATTINO 


Serivono da Firenze alla Lombardia 5 

« Le difcoltà finanziarie , come è naturale, au- 
mentano tutti î giorni. Un piano perduto, un anno 
perduto; c la opportunità del rialzo dei fondi la- 
sciata passare ci mettono în un brutto impiccio. 
Ver far fronte ai bisogui del tesoro in un avvenire 
vicino, il conte Digoy, che non vuote essere colto 
all'impensata, ha messo ia vendita 100 milioni di ob 
Dligazioni nominali del patrimonio del clero, Manca 
però una cosa finora; Î compraturi ! Verranno essi? Se 
si pensa che l'affare è buono e sicuro, e che molti 
capitali in Europa giacciono morti attesa l’incer- 
tezza della operazioni bancarie e commerciali, si 
deve credere che sì, Ialin dei conti l'impiego del 
denaro in terreni a larghi patti è sempre una buona 
speculazione e c'è da credere che molti vorran farla, 
Il che io auguro al tesoro dello Stato. » 

Leggesi nella Gnssetta di Genova: 

« Una notizia inaspettata quanto inorescevole a tutto 
quanto îl foro genovese si è la notizia giunta avantieri 
chò il primo Presidento della nostra Corte, comm. Lo 
Schiavo, solo da pochi mesi giunto tra noi, sia destinato 
alla Corte di Palermo, 

« Il comm, Lo Schiavo verrà surrogato dal commen- 
datore Eurico attualmente procuratore genorale pr 
la Corte di Parma, » 





























1 primi effetti doll'amnistin franceso comincinno a farsi 
pur sentire in Ital 

La Gacsetta di Milano annunzia che fu mandato un 
salvacondotto al suo redattore, Felice Cavallotti, citato 
come testimonio nel nuovo processo di Genova, Dalduino- 
Dorere. 

V'è a sperare cho il salacondotto pel Cavallotti non 
sarà a termine fisso ma bonsì un atto di rivocazione giù- 
diziaria e che si troverà modo di estenderlo ai dite- 
nuti. 

Noi lo comprendiamo assai bene. Il nostro Governo 
‘avrebbe tutti i desiderii: di aprir le porto ai prigionieri 
di Alessandria che sono e saranno sempre pei giornali 
liberali un'arma potentissima contro di iui. Egli vor- 
rebbo poter: dire a quei poveri carcerati : « uscite dalle 
vostre celle ed acclamato alla min benignità. » 

Ma egli teme forse non si. dica che la scarcerazione 
d'Alessandria non sarebbe che un riverbero di quello di 
Parigi, ma egli non vuole affrontare il ridicolo dî una 
povera copia d'uno splendido originale. 

O! ne il Governo avesse per azzardo questo juten 
zioni e questo paure, ponga mente allo prime e non 
ascolti lo seconde: gli atti di vera giustizia, gli atti di 
riparazione sono sempre accettati con deforenza, ven- 
gano pur casi dopo gli abusi di due mesi, dopo 10 mag- 
giori Iegalità. 














FURTO ALL'ARSENALE DI NAPOLI. 
Noi paghiamo 140 milioni all'anno per l'escrei 
Altri 40 milioni ci costano fe pensioni militari. 
E qualche cinquantina di milioni ci costano le ania- 

lità dî delito pubblico contratto a cagione degli arma- 

menti. 

E con tutto ciò, con tutti questi apparecchi, non solo 
l'Italia è uno dei paesi ove persone e proprietà sono 
meno tutelate, ma ancora Ì nostri stessi arsenali marit- 
timi e terrestri sono normalmente svaligiati senza saper 
a chi dire ben obbligati. 

Intanto i contribuenti, sotto forma di ricchezza mobile, 
registro, dazîo, centesimi principali cd addizionali... son0 
incaricati di pagaro il conto. 

Ecco quanto ci racconta la. Libertà di Napoli sul furto 
succeduto ju quell'arsenale; oggi il metallo a carra, do- 
mani esporteranno le mura: 

«Parlasi di un enorme furto che sarebbe stato com- 
messo noll'arsenale. Uno dei tanti. Ben quaranta quin. 
tali di metalli sî sarebboro trovati mancanti. 

«Il singolare di questo furto consisterelibe in ciò, che 
le porte si sarebbero trovate chiuse; che il trasporto 
della gran massa rubata avrebbe avuto luogo per sopra 
le batterie, senza che alcuno s© ne sia accorto. 

« Nell'argenale questo è ben troppo, Comunque 
vissimi sospetti e gravissimi indisi ci sino, non sappiamo 
però se si riuscirà a trovare la nidiata dei ladri; perchè 
altre volte non ci si è riuscito Vedremo. 

0 Quaranta. quintali »dî roba ! CI sì dice che serviva 
pel corazzamento di una unve. 

Leggesi nella Patria di Napoli: 

* L'altra sera il sergente fariore nel battaglione ber- 
sagliori di stanza a Pizzofulcone si suicidava gittandosi 
da una Snostre, poichè un colpo di carabina, che sì era 
tiraîo prima, non l'avea ucciso. 

« Eta nn bravo © valente militare dello proviucio pio- 
montesi. Avea servito beno, i compagni lo amavano, î 
superiori n'aveano stima. S'era battuto nel 1866 con va- 
lore, avrebbe fatta carriera. 

« Da qualche tempo era triste; interrogato da' suoi 
compagoi, dicova di non poter dir nulla. Ma questi ave- 
vano una volta sorprese alcuno sue lettere; — avenn 
visto clie nutriva un amore sonza speranza. 

«Il giorno cho procedette la sora del tristo caso egli 
fu calmo e sereno. Disimpegnò i suol incarichi abituati. Nel 
ritornar, la sera, in quartiere, l'ufficiale di guardia lo 
fermò, gli chieso alcune cose di servizio; egli rispose 
tranquillamente, Disse poi: 

« — Desidera altro? 

«— No, vi ringrazio, 

« — Buona notte dunque, Vado a dormire; ne ho tanto 
bisoguo ! Sono stanco, proprio atauco 

«BI ritrasso în camera © s'uccise. » 



































ginia la strinse amorosamente fra le sue braccia, 
le fece quei dolci atti, Je susurrò quelle dolci pi- 
role, le prodigò quelle dolci carezze che uso una 
madre ad acquetare i pianti del suo bambino; poi, 
quando si calmò quello sfogo che fu în sostanza bé: 
‘nefico all'animo oppresso della sventurata, ella ri- 
cercò sulle labbra di Maria un bacio che fu da tut- 
tedue le parti pieno d'espansione e d'affetto; e così 
in quell'amplesso fu consecrata, come dire, la loro 
nuova fraternità. 

— Ab madamigella!.... cominciò quindi Maria, ra- 
sciogandosi gli occhi: ma Virginia, Jesta ad inter= 
romperla: 

— Chiamami Virginio, com'o te chiamo. Moria. 
Mi hai accettata per sorella: Lraltami come tale, € 
concedimi i privilegi di sorella... È il primo sarà 
quello di sgridarti. Il tuo aspetto mi dice che w 





hai mancato di forza d'animo, che tu non hai nep- | 


pure tentato: opporre la menoina resistenza al do- 
lore, 

Maria scosse lievemente il capo. 

— 20 disse: gli ho aperto. tutto il mio fcuore; 
ne sentii con fiera voluttà l'invasione, — Ab! vorrei 
che 6sso fosse uncora maggiore} e7mi distruggesse 
più presto. 

— Questa è una colpa! esclamò Virginia con vna 
specie di severità, fn cui però non era sminuito 
l'accento dell'amorevolezza, Sei tu sola nel mondo? 
Non hai legami di fumiglia che ti avyincono? Non 
hai doveri che ti obbligano? 7 

La sventurata levò le spalle coll'ingenuo egoismo 
del dolore. 

— Non sento più nulla che la mia sciagura ; 
disse fraucamente; poi, come. volendo sddurre una 
scusa, soggiunse ;' Francesco è oramai guarito e 





presto non avrà più bisoguo di me... E poi egli ha 
in cuore. altro affetto che deve ocsuparlo , che 
deve farlo felice più che non possa il inîo,,. 

Virginia arrossì leggermente e chinò gli occhi. 

— Mio padre è uomo forte e robusto , che sa 
lottare contro il dolore, come contro il destino, e 
vinoerli... 
tua madre? domandò con forza la contes- 
sîna; stringendo le mani di Maria. 

— Mia madre ama più suo figlio di mes... 

— Al Maria, ta se’ ingiusta... 

Questo grido di Virginia richiamò in sè la' sviata 
mente della disperata giovane. 

— È vero, è vero: esclamò con voce di pro- 
fondo pentimento e di sdegno contro sè medesima, 
Hai ragione.,.,. Sono diventata trista..... Ma sollro 
! tanto, sail... Non so più quello che mi dica , nè 
quello che wi faccia, nò che mi pensi. 
| Tacque un istante, e poi curvandosi all'orecchio 

della sua compagua , le soggiunse piano , come il 
motto che doveva farle capire tutta la sua condotta: 

— L'amavo tanto 1... L'’amo ancora tanto ! 

E chinò il capo sulla spalla di Virginia, per na- 
scondere il rossore onde subitamente si sofluse il 
‘suo volto. 

— Tu non devi più amarlo: disse con forza la 
contessina. Tu non devi a quell’iniquo sacriQcare 
il to avvenire, Ja ta vita, la toa famigiio, Tu 
quel' corale, com'egli è, nov l'hai amato mei, Hai 
amato un uomo d'onestà è Valore; quell'uomo è 
scomparse ; a coluî che è rimasto non devi che 
‘e d'vprezio. 9 
ia lovò il capo, gusrdò bene in viso la nobile 
ammi, e le disse lentamente : 

— "Tu avresti potuto strappartî dai cuore l'amore 
































e gettarlo via come sî fa d'un abito?... Tu non l'a- 
meresti più? 


— No, disse Virginia con forza, l'uomo che si r 
velasse indegno della mia stima, non avrebbe più 
il mio amore. Colui che avessefempiamente ingan- 
natà ln mia fiducia, che avesse mentito l'onore come 
la passione, io lo abborrirei disprezzandolo, 

Gli occhi della donzella, così dicendo, brillavano 
d'una fiera luce; la bella di lei fisionomia aveva una 
imponente espressione di forza e di superiorità. 

— Gran Dio! esclamò Maria, allontanandosi al- 
quanto da Virginia per contemplarla meglio, e giun- 
gendo le mani în atto di meraviglia : nel tuo volto 
c'è in questo momento una strana rassomiglianza 
col suo, quando mi beava colle sue calde parole,... 
Oh vedi so l'amo! 

— Povera ! Povera Maria 

— Na io non lo credo colpevole: proruppe con 
impeto la sorella di Francesco, Non lo può essere, 
non deve. Crederesti tu se ti venissero'a contare 
un'infamia dell'uomo che ami?... Lo non dardi fede 
neppure all'evidenza. Il nostro amore è un'istinto 
divino, soperiore ad ogni umano argomento; e se 
un uomo ci inspia amore, è prova evidente che 
ogli è superiore altrui. 

Virginia ammirò la sublime fede di quell'amore. 

— Ma ora, diss'ella, abbracciandola di nuovo : 
che vuoî tu fare? Vuoi tu abbandonarti fiaccamente 
all'azione del tuo dolore? lasciartene travolgere senza 
opporre la resistenza d'una volontà vincitrice? 

i tria ebbe allora negli occhi un maggior lampo 
i vi 

— Vorrei rivederlo ancora, juna} volta sola, @ 

morire! 


— Cattiva! disse Virginia dandole un bacio sulla 
fronte, 














— Ho pensato al suicidio, sai: continuava ta fan- 
ciulla con una semplicità d'espressione che era ve- 
ramente desolante; ma non ci ho avuto. coraggio. 
Nel mondo di là potrei ancora pensare a lui? Non 
ne sono sîcura: ed il tormento di pensarci — di 
pensarci. sempre — mi è caro. Ma c'è una fatta 
di suicidio per noi donne che mi sorride: un suî- 
cidio che togliendoci al mondo ci lascia tutto alla 
esclusività d'on solo pensiero... Ti ricordi, nel mo- 
nestero del Sacro Cuore, di suor Clara, sì pallida, 
Sì mesta, sì taciturna? Quando passava (col suo 
passo lento 6 il suo sguardo di morta, noi sospen- 
devamo î nostri giuochi e non osavamo parlare. 
Quella era un'anima estinta, e il monastero era la 
sun tomba, In questi dì quell'immagine, quell'ombra, 
quello spettro è venuto a farmi cenno ed invitarmi, 
Là è la soluzione del mio destino, 

— Che? Tu vorresti ? 

— Quella è la morte che sogno e che mi pre- 
poro. 

Virginia combattà con calore, con vivaci ragioni 
e con insistente zelo quel proponimento ; Maria 
sembrava ascoltarla con sulle labbra quel suo penoso 
sorriso, ma in realtà il suo pensiero era altrove. 
Ad un punto interruppe l'amica © disse con accento 
di nuova risoluzione : 

— Ho esitato finora ad aprirmene alla mia fa- 
miglia, ho tremato innanzi all'idea di manifestare 
tal mia volontà a mnîa madre. Ora la tua presenza 
mi darò coraggio. Vieni e sîì tu testimone all'an- 
nunzio della mia irrevocabile determinazione, 

La prese per mano e la trasse vivamente con sì, 
Virginia , che non ebbe neppur campo a contra- 
stare, si trovò nella stanza di Francesco: 

(Continua) Virronio Bunsazio, 
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Parigi. — (Nostra corrispondenza). 
16 agosto. 

Oggi novello osnnna su tutta la linea. 

Non si trovano più parole per magnifcare la geno- 
rom clomenza di Cesare, ‘che soppo perdonare così op- 
portunamento delitti di stampa, delitti politici, disertori 
di torra 0 di mare, collisioni d'operai e perfino 1169 ba- 
‘gunnti, casia rilegati nei bagni. — Insomma perdono ge- 
neralo © completo. Appena l'Imporatore accennò in Con 
aglio di voler dare sl grande estensione alla dimandata 
‘Amnnistia, tutti i minîatri sî affrettarono ad applaudire, 
gridando cho oramai questa ora Ia soln grande e possi- 
bilo politica por rialzare il moralo della Francia e fon- 
dare solidamente ln dinastia; e gareggiarono fra loro per 
sognare il gencrosissimo atto, 

‘Tre ore dopo la notizia era già arrivata & St-Etienne, 
e tutti gli operai dolle miniere condannati pei recenti 
disordini, liberati sul momento dalle prigioni, si abban- 
donitono alla gioia ed a spontanee dimostrazioni verso 
l'Imperatore. 

Il Principo imperiale aplendidamento accolto al campo 
dî Chiàtons, pare vi abbia rappresentato degoamente suo 
padre distribuendo în di lui uome abbondanti medaglie 
© promozioni d'occasione. Assistò a cavallo in tenuta di 
luogotenente alle parate © riviste militari, e ricevette le 
visite di tutti gli ufficiali foreatierî presenti al campo, 
tra i quali divorsi ufficiali italiani e prussiani 

Invitò 4 pranzo un colonnello inglese, il sig. Clermont, 
od un gencialo del campo; assistette poi alle corse degli 
ufficiali di cavalleria, distribuendo preziosi doni si vi 
citori, sempre a nome di suo padre. Aî premi dell'Im- 
peratore, consistenti in una coppa d'oro, e l'altra d'ar- 
gento, il nuovo deputato di Chalone aggiunse poi viaci- 
tori il regalo di cento bottiglie di ciampagne, che colmò 
l'allegria della giornata. 

Nell'ultimo Consiglio det ministri tenuto a St-Cloud , 
sarclbesi deliberato dî richiamare subito dall’Algeria il 
maresciallo Mnc-Mahon , per surrogarlo al fu suo col- 
lega Niel, di cui sì colelreranno pompose esequie do- 
mani nella chicsa degl’Invaliti 

AI Senato continunno i tentativi per liberalizzare il 
senatus-consulto. Ed oggi dicesi che i signori La-Gueron- 
nière , il siguor Bondet ed un altro loro collega sieno 
riusciti a far accettare agli altri membri della Commis- 
sione il principio della discussione dell'indirizzo al capo 
dello Stato in risposta ni discorsi della Corona. 

L'Imperatore, oramai sicuro di vedere dalla nuova 
maggioranza approsata nelle due Camere la propria po- 
litica, sembra disposto ad accettare qualuoque emenda- 
mento libornlé. Rivoluzions più completa non si potera 
‘avvorare. C'è però un punto, nero sall'orizzonte: la sa- 
lute dell'Imperatore sombra assai mal ferma; e ieri una 
parte dol popolo avrebbe quasi desiderato rivederlo a 
Parigi. 

1 Lionesi stanno: preparando graudi. festo ail'Impera- 
trico ed'al Principo imperiale; sopraccaricheranno inoltre 
la madro di ricchissime stoffe di seta forate, dette alla 
Pompadowr, e di altre di nuovo. genere, perchè rimet- 
tendole alle moda in Corto nei suoi prossimi viaggi, 
fuvorisca indirettamente lo sviluppo delle loro industriv 
sissimo ed attivissime fabbriche. 



































In tutta la giornata di ieri ordine e soddisfazione 
dsppertutto; solo a mezzanotte s'ebbe a deplorare nn 
piccolo incendio al palazzo reale, I fuochi d'artificio per 
furono più belli a Chalons che a Parigi. Al campo mili- 
tare si era figurato con essì În facciata del palaxzo dei 
Dogi di Venezia. AI Trocadero furono un imbreglio senza, 
arto 0 senza gusto. 





Eccone un'altra pei nostri ministri: che. si divertono a 
farla da carcorieri. 

Per l’ultima amnistia francese non aran tutti d'accordo: 
i ministri appoggiavano una completa amnistia, cortigiani 
tramavono per impedire quest’atto imperialo od almeno 
poreliè non si compisso in tutta la sun pioneza 

Napolcone IIl'interruppe le discussioni cho si faco- 
vano intorno a Juî, © rivoltosi a due de'suoî ministri che 
patrocivavano l’amnistia delle restrizioni, disse loro: 

« Lo considorazioni cho voi enunciaste mi ricordano 
un brano; di lettera da Napoleone I inviata al Re d'O- 
landa. Eccol 

* È in ispecie nelle condanne che hanno luogo per 
Jolitti politici, scriveva Napoleone, che la clomenza è 
nosto. In questi affari, è riconosciuto, che se il Principe 
& iagiuriato, îl perdono ha allora qualche cosa di grande. 
Al primo rumore d'un delitto di questo. genere, l'inte- 
rosso pubblico si schiera dalla parte del colpevole, non 
da quella d'ondo dere partir il castigo. Se il Principe 
dà l'amnistia della pena, i popoli lo pongono al dissopra 
dell'offesa e la voce pubblica si eleva contro quelli che 
l'offesero. Se egli seguita il sistema opposto, lo si re- 
puta vendicativo 0 tiranno. 
































a Narotzone La 


L'Imperatore ha indirizzato il seguente dispaccio al 
quartiere generale di Chal 

«Io desiderava passare il quindici agosto în mezzo 
alla grande famiglia militare, 

= Non potendo recarmivi ho voluto farmi rappresen- 
taro da mio figlio, e lo incaricaî della distribuzione delle 
ricompense. 

« Ringrazio l'esercito dell'accoglienza che esso gliZfece 
@ dei voti che m'indirizza pel dì della mia festa. 

«Io mi propongo di venire a Chlonszprima della le- 
vala del campo. 








_—__—___ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 49 egosto, 
La banda Polo , costretta dalle. truppe a discen- 
dere nella piauura, fa sconfita @ dispersa, Polo fu 
futto prigioniero. 
Parigi, AQ agosto, 
La sentenza della Corte d'Appello dichiara che 
îl ‘Tribunale di Commercio, era incompetente d'e:a- 
minare il processo della Società immobiliare ; an- 
nulla ln sentenza da esso prouuoziata € dichiara 
che non havvi sinora. motivo d'ordinare lo sciogli- 
mento della Società immobiliare. 











Parigi, 49 agosto’ (notte), 

Situazione della Banca. — Aumento nel numera- 
rio milioni 41 113, nel tesoro 4, nei conti partico- 
larî 8, Diminuzione nel portafoglio G, nei biglietti 9. 











Londra, A9 agosto. 


La Banco la fissato lo sconto ai 2 4/2 per cento. 





Homburga, AD agosto: 
Stamane è arrivato Îl Re dal Belgio, Fu ricevuto 
stazione dal Re di Prussia, 11 Re del Belgio ri- 
partirà stassera, 








Vienna, AQ agosto. 

La Delegazione Austriaca adottò la proposta della 
minoranza dello Commissione tendente a ricusare le 
spese domandate dal Governo per l'amministrazione 
della frontiera militare. 








F'atti Diversi 








Traforo delle Alpi. — Oggi pubblichiamo lo 
specchietto del. progresso dei lavori al 15 corrente. 

Sarà curioso a: sspersi che la galleria intiera è lunga 
poco presso quanto da Torino a ‘Troffarallo; e che il 
tratto che- rimane a perforarsi equirale allo spazio che 
sta fra la Guglin a Porta Susa ed il rondò di Piazzo 
Vittorio Emanuele. 

Lunghezza totalo della galleria da scararsi motri 
19,220. 

‘Avanzamenti ottenutisi in piccola sezione dal 1° al 
15 agosto 169: metri 23 00 nl. sud; 28 00 al nord. 

Galleria già scavata in piccola o grando seziono al 31 
luglio 1869: metri 5841 50 al sud; 4164 10 al nord. 

Il totale della Galleria scavata al 15 agosto 1669 è 
di metri 10,070 80, 

Rimangono a scavarsi metri 2149 29. 


Ferrovie meridionali. — Il ministro dei la- 
vori pubblici, diotro domanda della Società dolle forrovie 
meridionali ,, ha approvato nuore tariffe: pel trasporto 
sullo lines ferroviario di detta Socie:à, di cereali, grana 
glio, farine, legumî secchi, matoriali da costruzione, s0- 
stanzo bituminose, combustibili, concimi, materie e pro- 
dotti dell'industria metallurgica. 
Questo nuove tariffe recano un ribusso sulle attuali. 








Una giusta condanna, — Tempo fa, sorive il 
Secolo di Milano, una bambina di due anni, certa Cri- 
velli, abitanto nel borgo di San Pietro in Sala, veniva 
morsicata da. un cane idrofobo, appartenente ‘a certo 
Gogliati Luigi, ortolano. — Quella poveretta, dovette, în 
seguito a tale morsicatura, soccombero fra. spasimi a- 
troci. Il caso fa deferito all'Autorità giudiziaria, ed un 
processo, per trasturata custodia del cane, venne aperto 
contro il Gogliati, Îl quale venne test condannato per 
questo titolo ad un mese di carcere e alla multa di 
L. 100. 





‘Avoltol, — A Troistorrents» nel. Vallese or.nono 
pochi giorni un ragazsino di tre anni e mezzo poco 
mancò fosse rapito da duo'enormi avoltoî, Il povero pie- 
cino griluva o cercava difendersi ' dagli artigli doi suoi 
selvaggi aggressori, quando per fortuna il sno: padre, che 
non lungi di ih falciava un prato,, udl Je. suo grida di 
spavento el accorse in auo, aiuto. Non è che con gran 
pena che quell'uomo potè far fuggire 1'dua terribili 
uccelli. 

II fanciallo è tatto coperto da crudeli ferite; però la 
sua vita non è in pericolo. 


Epizoozia — La malattia episootica si è manife- 
stata in parecchi Comunî del Vallese franceso, cioè Sey- 
trowx, Montriond, Chètel e La-Chapelle; e non solo at- 
taccò gli animali bovini ed ovini, ma ancora i cavalli, 
‘gutti, conigli, polli, ecc. Ora la malattia si manifesta con 
pustolo cho indicano la presenza del carbone, ora col 
piscono l'abimalo di morto fulminante, senza Insciar ‘als 
cun segno visibile. 

Tì fiageilo colpì pure mortalmente tre persone che 
vollero scorticare gli animali morti. 

Pare che, mercè le! energiche misure preso dal Go- 
verno franceso, si possa giungere a circoscrivere ilmale 
in quella, regione. 

Triyti effetti d'un fulmine. — Nel Calabro 
di Catanzaro si legge cho una. donna nelle compagno di 
Borgia or son pochi giorni moriva colpita da un fulmine; 
duo suoî compagni a lei vicini a quella vista ed atterrati 
forse dalla. violenza del fulmine, convalsi le. caddero 
appresso. 

Tn quell'stanto sopraggiunse il marito di quella donna 
si accorge di sua moglie cadavere, ed argomenta che gli 
altri duo! l'avossoro assassinata. Pensò vendicarsi, e con 
la scure li ammazid!... Più tardi venuto in conoscenza 
della vera causa della morte dî sua moglie, quel disgra= 
ziato si è costituito all'autorità giudiziaria. 




















Comma; Grusenre qursoti 





Cassa di risparmio di Torino, 

Smarrimento di libretto numero 27599, 

A terrvini dei regolamenti della Cassa di rispar= 
mio: 

Essendo stata fatta dichiarazione di perdita del 
retto num. ventisettemila ciuquecentotrentanove 
spedito il 5 febbraio 1866, con domanda d'altro li- 
brelto in sostituzione; 

Si avverte chi possa avervi interesse 

di presentare all'Ufficio della Cassa, non più tard 
del 6 settembre 1869, i motivi che avesse d' opporsi 
alla domanda suddetta; con diffidamento che dopo 
tal termine, in difetto di fondato richiamo, sarà ri- 
lasciato al richiedente va secondo libretto conforme 
alle risultanze dei registri, e colla nota di doppia 
spedizione, e che il libretto primitivo resterà annul- 
fato. 

Torino, dall'Ufficio della Cassa di risparmio (via 
Bellezia n. 7) il 7 aguato 4859. 

Il Segretario Capo d'ufficio F. De BantoLowzis, 
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MERCATO DI CARMAGNOLA. 


1600 — Marianopoli, 140/126, des. imm. 


Rorza di Genova —19 agosto 1259. | Camera di Commercio ed Art! 





Notizie Commerciali 





z10n8 , 18 agosto, — Affari în sete moltu 
stentati; prezzi stazionari. 

Oggi passarono alla Condizione: 97 balle 
organziaî; 28 ballo trame; 27 balle greggie 
pesato 43 balle, — Peso totale 8,ik8. chilo- 
grammi. 

savaarooL, 18 egosto. — Vendite di co- 
toni 20,090 ballo; 

Mercato moltissimo animato. 

Middling Orleane 19 31% d; Fair Dholletah 
10 718d.; Fair Bengal 9112 d. 

Gotoni lontani molto ricercati. Miaiting in 
caricaziono 19 18, 

ancuesten, 18 agosto. — Morcato fer 
missimo. 

Mulo num. 40, d. 1631; 

nuova Yonk, 17 agosto; = Cotone Mil- 
dling Upland cent, 53 118. 

Oro, 183, 








(Sole) 





CAMERA DI COMMERCIO MD ARTI DI TORSO; 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 19 agosto 1869, 


Organzino colli 18 poso 1051 09 
Trama sl so 19280 
Greguia s 8 BI 
Articoli divi = 1 a 82 

Tordi 28 1904 DI 


Totale nol mese a tutt'oggi colli n. 968. 





MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 

18. agosto. — In questa ottava Îl nostro 
mercato fu meno animato del precedente, ‘e 
tutti i generi furono venduti con un forte 
aumento sui prezzi, eccettuato il frumento 
secondario che ribnssò di 2 lire 0 16 cente- 
sini per ogai ettolitro. 

Stante il cattivo tempo il mercato del bo- 
ttiame è stato pressochè nullo 

Ecco la distinta dei pres 
Frumento percttolitro da Li 19 52 a 18.22 














Sogala il dor 12 Ma 11 09 
Avena il da» 7581n 781 
Riso da » 26 89 a 2288 
Meliga da » 1041 a SI 
Fiono al quin al DI) 
Paglia id ne 830 








(Nostra corrispondenza). 

18 ‘agosto. — Il nostro mercato è semipre 
più animato. 

Durante questa ottava sî vendettero mol- 
tissime purtite in frumento con prezzi. sta- 
zionari. 

La meliga ebbe molte ricercho con ten- 
denza al rialzo. 

TI riso suli un' tenne ribasso, Ja segala ni- 


a lio 93, 


a liro 90, 


lire 82, 


deposito. 


5600 — Enos; 1221118, des.imm., lire: 28. 
810 — Berdiansia, 190/124, des. imm. 


2400 — Danubio, 187/129, des. im 
N tutto per 160 litri, sconto 1 por 00 al 


A Romanshorn (Svizzera) centro del com- 



















Alla nostra Borss d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 57 65 
2 57 67. 

Per fine meso i contrattò da tire 6770 
n 57 68. 

Pet fino pross. si contrattò da 57 95 a 67 83. 

Il prestito Nazionale fu negoziato a lire 
S2.90 per contanti e da 82 40 a 82:25 per 
fine mese, i 





a 












Verba aibasto, meicio frumentario di Ungheria, Franci Si negoziarono le azioni del Credito Mobi- 
Eccovi solito lino delle vendite dei |'Atemagna 1 16 corrente 201 a linro da 430 n 629. 
pressi : o di 2 fr, per quintale sul frumento. Francis lettera 103, donaro 102419. 
600 ett, Frumento (prezzomedio) L:90 48| reco i prezzi per quintale, in contanti, | Londra a vista 26 00, n tro masi 25 80, 
90 n Segala iù n.18'— | pente tele ‘alla ‘stazione: Marenghi in contanti 80 61, 60 e per fine 
55, Avena ide DR) 1 Frumento scelto dal 20/30 a 90 s0| mese 20 61. 
100 n Mala wi ® * 1h | Prima Theiso da 6 28 75 a 598 
8 n Miglio id. 5 E Te È 
3 dun id a 8140 Gna d È Hi SE Borsadi Milano --18 agosto 1869. 
V'ottalitro, Bel frumento bavardsò da » 28 — a 39 — | Quest'oggi la Borsa ha presentato qualche 
6 Buoi n q. perogni miria -L. 785 Avena aa Î9 90 attività d'alsri, almeno por quanto riguarda 
190 Tlem din qual, id » 666 la Rendîta italiana. Nel mattino sî esordì a 
40 Vitelli n qual. id. » 810 57 65 fine corrente, e dopo un momentaneo 
100 1dem 2a qual. cià. » 708 Parigi 49. agosto, | peggioramento a 87 60 salt n 57/70 e 5775 
85 Giovenche ia. s 6= tenendosi pol staz'onaria a queat'ultiv 0 prezzo 


80 Maiali da latte daliro 20 u 770 caduno. 


500 sir. Canapa greggia al miria L. 8 65! Rendita Italiana » 





{Chiusura della Borsa) 
Rendita Francese 9. d;0 











sino alla chiusura della: Borsa, 


— 7887] 1 Prestito 1306 valeva 8: if. 


fino mese — 56 — 


Cordame ia, >10%0 Lo Azioni Meridionalisi pagarono 819, e le 
dn È Olio ‘iso oliva id, »19— { Valori diversi a ‘Obblig. Meridionali a 17211. 
300 mir. Paglia L 036 il miria || Fercovio Lombardo-Verolo -—— 507. |_ Lo astoni Tabucchi si pagarono 672 e le 
800, Legna foto n 0.97 id. Obbligazioni id =iupag | sete coin a /UT. 
7100 — dolce n 027 id Ferrovie Romane sa B6— emeniali a 449, 
E Obbligazioni 1a, 2 199 | IMFrancia sì pagò da 102385 a 108 avi 


Tassa del pana di pura farina di frumento 
dal 19 ut3 agosto. 
Grissino prima qualità al chilogr. L. 0 58 





Obbligazioni ferrovie 
Cambio sull'Italia 











1d. 2° qual. e pano fino b 
ion ecs pero d'alto IL a 10/40] colto monaco Prracsio 

Pane fino etoed. an alto il » 097) Conte 

Pane casalingo iù »095 

Pane bruno id » 096 


Tassa della camme dal 19 al 25 agosto. 
Came di vitello ‘al chiloge. L 181 


Consolidati Inglesi 











Ferrovie Vittorio Emanuele (1869)— 163 50 


Obbligazioni Regla dei tabacchi — 495 — 


Londra, 19 agosto. 


ata, e 218 

Il Londra da 25 77 a 85 74x tre mesi, e 
300. 

1.20 franchi valevano da 20.59 a 20 57 per 
contanti © fine corrente. 

Alla riunione serale In Rendita italiana va- 
leva 57 85 fino corr. 
1 20 franchi valevano 30 58. 


19 agosto 4869, — Ore 12, 








‘Moridionali — 16675 
Lio 


— 2906- 


— b56— 


9918 


0. da qualità da 18 cen s762 18 
Garno di buoi e manai iù + %08| Borsa dî Fireng: del 19 agosto 1860 vi Lonali #i9= 
la. di moggie e giovencho id. » 09| Rendita l Obbligazioni relativa 178—- 

lettera ine cor. — 767 | Beni Demaniali dui 
3 n Desato, = —— | Aste Ecclesiastico [o 
mansionia, 17 agosto. — Frumento, — | Oro lettera Hi 3060 | Azioni Banca nazionale 1936 — 

Mercato un poco più calmo, $ prezzi conser- | Denaro ut Azioni Regia tabacchi si 

vano la loro formezza, Londra lettera n tro meal — 2578 | Obbligazioni Regia Tabacchi 48 — 
Si vendettore: Denaro = 2576 | Nuovo Prestito sa 90 
Bil0 ett. Polonia, 128/125, des. iimu, a Francia lottern (a vinta) —— 108.15 Napoleoni 20569 

lire 94475. Doalo) — 105.05 | Francia a vista 108 80 
3200 — Ira d'Azofî, 12b[124, dos, $bre | Piestito Nazionale 8225 8290 Londra tro mesi 2877 
a lira 98. Obbligazioni Tabacchi AB — MT — Francoforte a tre mesi 213 9h 
3200 — Tlew, 130/186, dea, settembro a | Azioni Tabacchi 670 50 671 50 | Vienna a tra mesi 2 — 
Hiro 38. Rnara Nas. nel sogno d'italia 1980, Sconto uri per (Nb. 


Bettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 agosto 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 010. Contratti dol matt.iu ron. 
57 65 65 82 12 30-65, 60 ($7 65) 57 30.95 
75 78 (57 80). 
Corso logule 57 70. 
Prestito Nazionale 5 010 0. d. m. iu è 
P. 88/10 82 75.90.80. 
Obbligazioni demaniali 0, del matt, in con. 
Soria doppia 449 469. 
Obbligazioni Rogla tabscchi O. dol m. in ci 
119 50. 
Pezza d'oro da Lu 20, 20 01 a 80 59, 








CAMBI 

x 80 giorni er 3 mesi, 

don. lettera Jettera 
Franco. 
forteSM, — — —— —— —— 
Lione 1027510285 ‘10225 10240 
Londa =—— —— 8575 2580 
Parigi —— —— 108398 —-— 


Sconto alla Banca Nazionale 3 per 0/0. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 20 agosto. 
Rendita, corso legale ribasso 
cent. 15 sulla borsa precedente. 


La Rendita oggi si è. negoziata agli stes 
prezzi dî fori da lire87 75 a 57 70 per con- 
tanti 0 per fine mose. 

Le Azioni Banca Naz, 1923. 

© Prestito nazionale a lire 82 50, e 83 gli 
spezzati: 

1 Canali Cavour da 396 Sl a 396. 

Azioni Banco Sconto da 163 a 168 50. 

Negli altri titoli non si conchinsero ope 
razioni di rilievo, 
Oro 20 39, 60. 














BORSA DI PARIGI - 19 agosto 7869, 
(Dispaccio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sul boll tini uffic, 





Fondi Giorno 

di Stato precedente 
Consolidati Inglei —L. 99. — 2918 
8 01) Franceso » 7810 7825 
8 019 Italiano n GG— 3696 
As. Crod. mob. Francaso » 230 256 - 



















































(Proprietà dei uuvurno Francese) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova f 
Rossini (ore $ 8{î) — La com- 
pagnia piemontese Salussoglia e 
‘Ardy, rappresenterà : Un ‘pover 
giudite d'nandament: 
AlMert — Ripaso. 
Balbo — Riposo. 
Circo Milano — Riposo. 
I e in 


MUNICIPIO DI CHIERI 


Nel giorno 31 agosto corrente. mese, ore 
AE anale; sî esporrà in vendita all'asta 
gibblica il Fabbricato già corveno, chisa 









Utilità delle acque di Vichy. — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato quasi genen 
zione benefica di queste Acque sì manifesta non soiamente nello atfezioni che attaccano gti argani digest 
‘anche in tutte Je malattie croniche degli organi addominali. — Queste acque poseono figurare anche sulla tavola dello 
persone sane, che evitano col loro uso il malos 
Acque minerali presso tutte le uazioni incisilito. 

Tutto le sorgenti non hanno le stesse proprietà ; Ia &rwade Gréie si applica alle malattio del fogato , | 
P'AT@pitat 0 l’Haulerive pet lo siomoco, Cetesrins per la renolla; il diaboto, l'albutnintria, CMomei | 
por il catarro polmonare , PEesefesaes per Îa clor 

Bagni di VieMyy coi sali noturalî catratti dalle neque. — Questi bagni prosi simultaneamente coll'acqua 
di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiose a quelli che non. possono recarsi allo stabili 
‘mento termale. — Pastiglie digestive ai sali maturati. Questo Pastiglie di un gusto gradevolissimo 
contribuiscono a rendere attivo le Acque minorali; o facilitano la digestione negli stomnchi deboli, neutralizzandone * 
gli acidi. Esse sì prendono prima e dopo il pasto. i 




































e sue dipendenze, dolo dl San Domenico | Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO , angolo d Ì 
sol prezso gii ofero di L 30,000 | Basilica © Porta Palatina, dirimpetto al Caffé di questo nome e presso l' Agenzia D i 
pagabile in} te rat, cioò 4/9 in rogo, I prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato, | 
l'altro 4/3: fra uti quatro e l'ultimo 4/8 i 
fîa alli ‘anni quatto suessvi cogli i | 
teressi del 6 por 0/0, facoltativo di anti 






IMPORTANTE PER OGNUNO 





cipare le rate, mediante preavviso di mesi 
dî I termino gii fatali scade al mezzo 
giorno. del 15 sellenbre po Y. 

ELI capii sono visibili alla. Segreteria 


a 450 e più. Di 
SEPPE BOSIO , Piazza. Vittorio 
manuele, 23 ‘in fondo al cortile, 
‘Torino. 
















Lire 500,000, 50,000, 20,000, 20,000 





SORGENTI \ SORGENTI 
(RAND si ‘ÉLESTINS, è 
È a ni già medico primario dell'osp 
È VA ai i Diati è più nuvi non interrotti di pieni successi assicurano l'efficacia del- 
GA I ilettico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione ra- 


Estratto Anti-Epi 
ito Seoul fntioni ed esotici © loro aicaloidi formano la Vaso di questo 


portentoso medicamento. 


té dello stomaco dopo il pasto. — Giò che spiega l'uso di queste | che si eni 


0 leucorrea, 1 _(1)-A scanso di contraff 










ESTRATTO ANTI-EPILETTICO ‘© 
PROFESSORE GEMMA 


le magg. di Verona 








Tuogi dal vil morcato sull'ltruî sventura, ed avendo a guida il bene del- 


! l'umanità, fa affidata la preparazione ad un ehimico distiato. per iscienza 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino Piazza della Borsa i pera 

la. coopera 
quest'opora filuutropica. 


‘opuscolo terapeutico di questa malattin unito alle scatola, © 
mo dell medici curanti invocati dagli ammalati coroneranino 





Pn 





‘della scatola per lntiéra cura, con l'opuscolo terapeutico tr. 80 
fui Tauco di porto per tutto il Regno meinnto vaglia, postale: 


‘A chi fa ricorca si spedisce gratis l'opuscolo terapeutico (I 
Deposito genorale da Geroteì € €., Vin Nuova, N. 











Torino. 





sioni ogni scatola porterà |l'apparecehio estrattore 





di Kopp per la preparazione del medicamento © la yrma del p. Gemma. 


e TO rr r____m—__É__—_— 


Operazioni di Sconto e di Anlicipazioni falte dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 1h agosto 1869. 





SCONTI [ANTICIPAZIONI] TOTALE 












civica tuti i giorni o nelle oro d'ufficio. 


9198 













DROGHERIA 


Da MRUMEDTERE in centrale 
ine, con mobiglio nuovo, € van- 

dnmento  Divigersi pei 
rimenti, al sîg. È. Conti, 
via Provvidenza, N. 81, Torino. 
9240 


DA AFFITTARE 


Vasti ol eleganti Iocali ad uso di 
uffizi ‘o di mogazzeni, al pian ter- 
axetio, ja casa di recente costruzio: 
rospicienti la piazza del combi 
ilo e le vie S. Dalmazzo © Gian 
sione, in prossimità del teatro Alfieri. 
Dirigersi al portinaio di detta casi, 
via S. Dalmazzo, N. 28. 3860 























PRESSO MATTIROLO LUIGI 
Libraio, via di Po, 10, Torino. 
Si è pubblicato l'interessante lavoro 
GLI AMORI 
DRILA 
Regina Isabella di Spagna 
pagina interessante di storin 
per Lulgi DIndiscret 
810 cameriere emerito 


prima versione italiana sulla terza 
glizione tedesca ; un volume in 22° 





PREMIO PRINCIPALE MEZZO MILIONE || 


- [I[ eremo PRINAIPALE LIRE 500,000 


ALLA CITTÀ DI SAVIGLIANO 


2 volte 10,000, 3 volle 4000, 6 volte 2000 cce. 


devono essere viîie senza fallo nella | 


GRANDE ESTRAZIONE di PREMUMNI 
stabilita e"garantita dallo Stato ed avente Inogo il 
4° settembre 1869 
Per questa intoressanto estrazione vendo 
1/8 di Cartella per L. 5 | Cartelle or Liro 50 
172 ® s sd0| 7 » » # 100 

1 intera n sa 20|10 » » » 185 
contro invio del denaro in liglietti di Banca, francobolli 0 
Coupons in lettera raccomandata. 

Il NOLLETFINO D'ESTRAZIONE viene spedito sens'altra 
quin prnepraranEATE dopo } Estrazione, come anche 
premi. 




















Dirigersi quanto prima al Signor 

G. L. REULING NEGOZIANTE DI EFFETTI DI STATO 
Grosso Bokenhcimerstrasse, 13 

in Francoforte sul Meno 9091 





| ESTRAZIONE IL 4° SETTEMBRE 1869 





PRESTITO 


È aperto per pubblica soltoserizione a favore della Cità di Savigliano 






DA VENDERE 


In amena © salulie. posizione sul 
territorio di Castiglione Torinese , a 
sei miglia da Torino, 

Relllssima villa con cast 
civile, composta di 16 camere , cap- 
pella; giardino cinto da muro , casa 
rustica con gran tinaggio , scuderi 
‘a tre piazzo cd annessi dodici ettari 
circa di terreni coltivati a viti, boschi 
campi è prati, deî ascîa fa- 
coltà al compratore di acquistarne 
anche solamonte la metà od un terso 

Dirigersi al notaio cav. CASSINIS, 
via Bottero, N.19. 

















Da affittare al presente 


Piazza Vittorio Emanuele, N.T e 9 


AMoggio al 5° piano, composto 
di 6 camere con camorini, vista sulla 
Piazza, cantina e sottotetto. 


Vasti Tocall al piano terreno 
ad uso di fotografia o laboratorio , 
con cortile proprio ed annesso allog* 
gio di tre grandi camere il tutto 
Unito 0 separato. 


Scuderia a tre piazzo fisse, 


tbox, camera pel cocchiere , fienile è 
rimossa. 






AL 1° ottobre 1869 
Vasto Salone al 3° piano con 
attigui camerini, ad uso studio da 





















Mantova . < 
Modena 
Novara 
Padova. 








QUINDICINA 


dal 2 agosto al Vi agosto 1809 


Reggio nell'Emilia 
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un Prestito di L.70,000, rappresentato da 280 Obbligazioni di L. 250, 
fruttanti l’anuuo interesse di L. 44 caduva, pagabile a semestri maturati, 
a decorrere dal 4° luglio ora scorso. 

Tali Obbligazioni sono emesse al prezzo di L. 236 caduna, pagabili 
in moneta legale, ed avche in Cartelle del Consolidato italiano al corso 
legale loro attribuito dalla Borsa di Torino uel iiorno precedente il loro 
versamento, aumentato di L. 2 per cadana rendita di L. 5. 





illustrato (cent. 5@ franco) ai librai 


pittore al annesfo allg»io, composto 
sconto del 25 5. Sua 


i quattro membri ;_il tutto unito o 
separato. 

Dirigersi al portinaio della casa 
suddetta. 3205 


SUBASTA E GRADUAZIONE 


(8* Pubbl) 
Ale ore 11 antimeridinno del giorno 





AVVERTENZA 


Mi è noto chè da qualche tempo 
alcuni mici nemici vanno spargendo 
maligne voci sul mio conto, allo secpo 
di screditarmi presso il. commercio, 
£ sebbene il mio agire da vent anni 















Salerno > >. 
sui 68/688 Doe 

. 1,54 0 
x 197,708 Mieica 
Verona + 188,696 209/122 
Vicenza ‘1! 10,487 6,248 
Vigevano f. . . 30,212 BT0A1 
TOTALE... . .| 19,117,078 29,104,908 
Napoli . + 81 
Palermo #1,148 








‘che faccio il negoziante, valga a smen- 
tirle, tuttavia mi necio |remura di 
avvertire tutti quelli checredono avere 






lommortizzamento di queste Gbbligazioni avrà luogo a mezzo di 


18 ottolre p. v. avanti il tribunale 
civile di Cuneo, avrà Togo l'incanto 
“ell'lteno con’ casotto, entrostaute 














sorteggi semestrali, avauti il Consiglio Comunale , comiuciando dal primo 
semestre 1873, e terminando al 30 giugno 4884 ; le sottoserizioni 
si ricevono dal Tesoriore Civco nel di luì ufficio. nei [giorni 7, 8, 
9, 40, 44, 42,43, 44 del prossimo settembre. 

All’occasione di essa si dovranno versare L. 20 e dichiarare, sotto 
pena di deraleriza dalla relativa facoltà, se vagliasi soddisfare in Cartelle 
del Consolidato l'importo dello Obbligazioni sottoscritte, nel qual caso 
anche le L. 20 possono essere iu simili valori corrisposte, tuttavolta il 
complessivo montare di esse rappresenti una rendita non minore di L. 5. 


posto sul territorio di Fossano nella 
tegione Piano, sull'instanza di Arese 
Clementina moglie di Gio, Daniele 
residente a Fossano, el a pregiuli- 
co dell sigg. Malacarno cat. Dome= 
nico complementario della ragion di 
negozio Vincenzo Malackrne ‘e Ro- 
stagni Gionnni ragioni di negozio 
correnti in Torino, nella floro qualità 
di sindaci del fallimento di Gioanni 
Bodrero ditta già corrente in Fos- 
sano, in forza di sentenza dol pre- 
fato tribunale ia data 1 giugno ul: 
timo scorso, colla quale sul prezzo 
Fieavando dalla vendita venne dichia 
rato aperto il giudicio di graduszione 
alla cui istruzione si deyutò il sig. 
giudice ‘Ghesio, con. ingiunzione ai 
creditori iscritti di produrre le loro 
motivate domande coi titoli. giustifi- 
cativi fra giorni 30 dalla notifica»; 
zione del bando, 

L'incanto sarà sperto sul prezzo! 
di L. 1300 È 
altre condizioni del detto bando spe | 
parenti. 





















ragioni di credito verso di no sì esteri 
che nazionali, che io sono disposto 
» tosto soddisfarii, e che perciò con- 
seguire avrauno solo n presentarsi 
iu uno dei misi duo negozi siti sutto 
i Portici di Sun Lorenzo, ed in Via 
Nuova, coll’ iusegua Masazzino 
Livornese. 


Torino, 17 agosto 1869. 
8216 ISACCO DEBENEDETTI, 


Economia del 20 *), 


LUCIDO COLLARD 


Eccellento per calzatura, finimonti 
da vetture ed oggetti militari. — Ogni 
ampollina con istruzione celt. 60. 


POMATA ORIENTALE 


Per Ja rigenerazione e consera- 
zione dei capelli, dei chimici Gyeki: 
myos Bivtidiski e C., da Costantino: 
poli. — L. 5 ogui vaso. 














Savigliano, 16 agosto 1804. 
4209 1 sindaco BERTINI MONTALDO. 





SECONDO E DEFINITIVO INCANTO 














vi In seguito all'aumento del vigesimo fatto con atto del 4 corrente al 

UNICO DEPOSITO preazo del primo deliberamento, nel giorno 31 agosto corrente alle oro 10, rai Satpro 108, | 
alrogto a dita, Sfocard4 ed | attimoritino nella sala dello cougreglo dell'rfantrotio femmipilo di quo- Fabro p. 0. 
Andreotti, droghieri, angolo via | Sta città, via del rfane, N. 11, avanti il notaio Guglielmo ‘Teppati, si | 3ig n I 
ASTRO Sua oe i] O Ia ele rio, Il gia i peu Calmo Topi si | ESTIATIO DI mano | 
trovasi pure il IMERNET DI offerente sul prezzo di L. 81,500 risultante dal fatto aumento del corpo — 








Il notaio Giovani Battista Giusto 
di Priola, mandamento di Garessio, 
in seguito a commissione confertagli 
dalla Corte d'appello di Torino con 
docreto delli I: 
strato_il 16 a 


SVEZIA ed'il vero 


ESTRATTO DI CARNE LieBio, 
3067 


di cascina denominata La Teppata, propria di detta Opera Pin, situata in ter- 
ritorio di questa città ed in piccola parto sopra quello di Grugliasco, cum- 
posta di casa rustica, cortile, orto, gia, campi e prati, nella regione Posso 
di Strada, del quantitativo di ettari 27, 34, 17, pari u citea 75 giornate. 

Nell'uffiio del notaio procedente, via Arsenale, N: è, piao 2, in tutti 
i giorui ed ore d'ufficio sono visibili le condizioni della vandita e ti docu- 
menti relativi. 


Torino, 9 agosto 1869. 31585 
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stabili proprii della Compagnia del 
Sofîragio eretta nella Chiesa Parroc- 
chinle di Pievetta comune di Priola, 
indicati nel bando venale del 3 cor- 
rente col ribasso del dieci per cento 
dal prezzo di perizia, fis 

di detti stabili e 50 prossimo. sct- 
tombre nella casa comuuale di Priula, 
Allo ore 8 antimoridiane, nella ‘sala 
delle adunanze, ove avrà luogo detto 
iucanto ai patti @ condizioni di cui 
in detto bando del quale si potrà 
avere visione: in Torino nell'ufficio 
del procuratore sottoscritto ed in 
Priola prosso il detto signor notaio 
Giusto. 





INCARXTO D' CASA 


ll giorno 25 corrente mewe, alle ore 10 antimeridiane, avrà. Inogo 
manti il tribunale civile di questa città, lu vendita ai pubblici incanti, e sul 
prezzo di L. 40 mila, della casa posta nella via del Seminario ; al N. 7, 
distinta ‘in mappa ai N, 45 e 50, inclusi, nel piano "Isola d6*, intito: 

| lata $. Biagio, fra lo coorenze a levanto della via del' Seminario, di Luigi 

| Qstorero a giorno , delle sorelle Boschis e dei fratelli Modetti a honente , 
della via del Cappel Verte a notte. 

| ITale casa è del reddito brutto di L. 6200. 

Per le ulteriori informazioni e spiegazioni dirigersi dal procuratore sp 

| Giuseppe Cernuseo, via San Maurizio, N. 2, p. 8°. 3191 








ein AGENTE. DEPOSITARIO per l'Italia 














4 ARNAUD VERDAE CARNIA PERE er 


x 


Barruero Domenico p. c. 





Saltorinn 











“| Aquila. 111,798 
E | Afelino © Si,ovo 18708 
È | Benevento "i 19 
5 | cagliari. sii e toto 
$ | Caltanissetta 99780 106818 
© | Caserta 9B,O6A GNT69 
m | Catania | 128,815 207,679 
* | Catanzaro doi 199,262 
© | Cosenza. LSBT 118/369 
# | Girgenti > 3001I8L a 
siena, ital 
st 116,081 
R| Siracusa . BNLEZE 

Trapani (11 59/748 

































tto l'osservaziza delle } 
| decreti del tribunale di Susa 1°'e 38 














RNga OTALE GEA RSLE 25,201,172 5,915,078 | 31116,250 





3217 DIFFIDAMENTO 

‘Allera Gionnui fu Luigi neroziante 
îu granaglio © proprietario d'Ivrea, 
diftida il pubblico che il suo figlio 
Luigi dal giorno primo corrente a- 
gosto eble a scpararsi, 0 tino cd 
esercita egli in proprio sno capo ne- 
‘gozio in granaglie © traffico da cone 
ducente senza relaziono col patto 
Sto, € che perciò. esso. Allera Gio- 
vauni non rico Verun con 
tratto fatto dal figlio suo dopo tale 
epoca, nò verun debito che il mede- 
simo suo figlio sia por contrarre od 
abbia contratto dopo talo epoca, 

Ivrea, 14 agosto 1869, 


Allera Gioni, 


VENDITA GIUDICIALE 
(@* Pubbl.) 

Ad instanza dei sigg. Calza Fran- 
chino o Giuseppa velova di Alberto 
Denigart, Teresa 6 Fortunata fratello 
e sorello, residenti în Torino, quali 
oredi beneficiati del cav. Giuseppe 
Gajdo, già residento in Giaveno, con 








loglio ultimo scorso, venni autoriz- 
zata ln vendita ai ‘pubblici incanti 
per l'udienza a tenersi dallo stesso 
tribunale il 29 settembre prossimo 
venturo, degli stabili caduti in detta 
eredità, posti sul territorio di Gi 
veno, borgata Bull, divisi in tra 
lotti, di cui il primo composto di 
casa civile di varii membri, vasto 
giardino inglese attiguo verso mor 
zodì © pinszale. verso notte, di are 
100, 36, sulla base del prezzo d'e- 
atimo di L, 23,00; il secondo com- 
posto di pozza campo di aro 69, i, 

proziò di L. 4708; 6d il terzo di 
casa rurale © di pezza verneto, re- 
gione Margheria, sul prezzo dî L' 560 
‘ed alle condizioni apparenti dal re- 
lativo bando venale in data 5 cor 
rente meso, 

Cogli stessi docreti venne dichia- 
rato aperto il giudicio ili. gradua, 
zione snl prozso ricaanido, con ino 
giunzione ni creditori di presentare 
Jo loro domande di collocazione lla 
cancelleria del detto tribunale fra 
giorni I) dalla notificanza del bando 
© nominuto per l'istruzione il signor 
giudico avv. Patrizio Giochino. 

Susa, 11 agosto 1860. 

SLÎ9” Daneo sost. 




















NEL FALLIMENTO 
di Francesco Muccioli negoziante 
dentista, residento in Novara, 


AVVisanO, fa di rimet- 
tere nel termine di W0 giorni pre 
simi al sindaco definitivo "tt ore 
tanato Orcorte di Parigi, e per essa 
al di lei ‘procuratore causidico Pietro 
Rossi, od alla cancelleria del tribu» 
male civile di Novara, f. f. di tribu» 
nale di ci loro titoli e nota 
di crediti in carta bollata da una 
lira, e di comparire legalmente avanti 
il giudice delegato sig. avv. Camillo 
Zausola alli 14 settembre p. v., ore 
1% meridiane, in una sala dello stesso 
tribunale pella verificazione dei loro 
crediti, 
Novara, Li agosto 1869, 


S. Raschio vicoscane, 
























